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 RADIO SOTERA (parrocchiale) FM HZ 89,100 collegata con  

RADIO PUNTO (San Vittore Olona) FM HZ 88,150  

Domenica 14 aprile 2024 

III DI PASQUA 
Lunedi 15 Feria 
h 8.30  
 
Martedi 16 Feria 
h 8.30  
 
Mercoledi 17 Feria 
h 8.30  
 
Giovedi 18 S. Galdino, vescovo 
h. 8.30  
 
Venerdi 19 Feria 
h 8.30 Vignati Maria Rosa/Merlo Mario e 
fam. 
 
Sabato 20 Sabato 
h 17.30 Prandoni Roberto/De Agostini 
Giovanni/Galli Stampino Carla/Triulzi  
Francesco 
 
Domenica 21 IV di Pasqua 
h 8.00 Fornara Giuseppe/Belli Irene Paola 
h 10.30 Pro populo 
h 17.30 Meraviglia Rino e Fosca/Calini Ma-
rio e Cavaleri Carmelina/Vegezzi Giulio/
Fam. Garavaglia Ernesto/Morlacchi Regina e 
figli 
 

Anno 24   N° 33 

Orari apertura chiesa     7.00 -  12.00/ 15.00 -  18.30 
Iban parrocchia: IT93J0840433720000000010679 

ANNO PASTORALE  
2023-24 

VIVIAMO DI UNA 
VITA RICEVUTA 
“Dio vide quanto 

aveva fatto, ed ec-
co , era cosa molto 
buona “ (Gen1,31) 

Orari S. Messe : 17.30 vigiliare/08.00/10.30/17.30 vespertina 
Orari Confessioni: Ogni giorno dopo le Sante Messe/ 

Sabato 8.30-10.30 don Angelo/ 10.30-11.45 don Nicola/15.30-17.00 Parroco 

IO SONO  

LA VIA,  

LA VERITA’  

E LA VITA 

LA PAROLA DI DIO DELLA DOMENICA Gv 14, 1-11a 
 

Se collocate nel contesto in cui vengono pronunciate, è evidente 
che queste parole di Gesù intendono dare conforto gli apostoli. 

Nell'ultima cena, Gesù si rende conto che gli apostoli si sentiranno 
smarriti e scoraggiati e perduti. Allora cerca di dare loro parole 

che accendono la speranza. Io vado avanti a prepararvi un posto, 
dice loro Gesù, per dire che, anche se non lo vedranno più accanto 
a loro, Gesù comunque, sarà sempre vicino a loro perché si sta oc-
cupando di loro, lassù nel cielo. Perciò queste parole sono molto 

preziose per il credente di ogni tempo, perché soprattutto nei mo-
menti difficili, soprattutto nei momenti di sconforto, soprattutto 
nei momenti di solitudine, il credente può guardare verso il cielo 
con questa speranza. Qualcuno ti sta preparando un posto. Sapere 
di avere un posto prenotato, di avere un posto preparato, di avere 
un posto in cui saremo accolti, ecco ci aiuta a camminare con più 

speranze. Siamo invitati a far questo, a guardare ogni istante il cie-
lo, sapendo che là, in cielo, qualcuno sta lavorando per la nostra 
felicità e sta garantendo il nostro futuro. Queste parole di Gesù 
allora sono davvero speranza, non solo per gli apostoli ma anche 

per i discepoli di Gesù di ogni tempo e anche per noi oggi.  

DATE IMPORTANTI 
05 maggio h 10.30 

Anniversari di matrimonio 
adesioni in sacrestia 
Giovedi 09 maggio 

Solennità dell’Ascensione 
12 maggio h 10.30 

1° turno Prime Comunioni  
19 maggio PENTECOSTE 

 h 10.30/  2° turno Comunioni 
h 15.30 Celebrazione Battesimi 
26 maggio h 15.30 S. Cresima 

Domenica 02 Giugno 
ELEZIONE CONSIGLIO  

PASTORALE 

Domenica 21 aprile 

IV DI PASQUA 
Faremo  

memoria di  

SAN GIORGIO  
martire 

co-patrono 

h 10.30  
S. Messa solenne 

 

Accensione del “pallone” simbolo 
del martire che offre la sua vita ad 

imitazione di quella di Cristo. 
 

Gesto simbolico che ci invita a  
bruciare le mondanità che ci  

abitano e chiedere al Santo Patrono 
la forza per sconfiggere il 

“divisore” che sempre ci assedia. 

Domenica 14 aprile 
100a GIORNATA 

PER L’UNIVERSITA’  
CATTOLICA DEL  
SACRO CUORE 

“I giovani tra disin-
canto e desiderio” 

www.giornatauniversitàcattolica.it 
******* 

DOMENICA 21 aprile 

GIORNATA  
MONDIALE DI 

PREGHIERA PER 
LE VOCAZIONI 
“Creare casa” 

 Fare ‘casa’ […] è impara-
re a sentirsi uniti agli altri 
al di là di vincoli utilitari-
stici e funzionali, uniti in 
modo da sentire la vita un 

po’ più umana.  
h 16.45 

ADORAZIONE VOCAZIONALE 



Rinnoviamo il Consiglio Pastorale 
Le elezioni si terranno  

Domenica 04 giugno  
durante le Messe. Per le candidature: 

l’invito è rivolto a tutti i battezzati dai 18 
anni in su che vivono la vita  

della nostra parrocchia e desiderano par-
tecipare attivamente alla comunità, oppure 

che risultino operanti stabilmente in  
parrocchia. Tutti possono presentare la 
propria candidatura o segnalare altre 
candidature direttamente al Parroco  

oppure attraverso la scheda che trovate 
in chiesa entro Domenica 12 maggio. 
Domenica 26 maggio sarà esposta in 

chiesa la lista con i nomi segnalati  
come candidati al Consiglio Pastorale 

2024-2028. 
Viviamo questo momento con spirito di 
partecipazione e con il contributo della 

preghiera. 
 

La Commissione elettorale composta da Carretta 
Gianpaolo, Ambrosiani Gabriella, Celora Simone, 

Suor Rachele e il Parroco 

«In giugno un voto decisivo per  
ridestare il sogno europeo» 

 
Il Consiglio pastorale diocesano è uno dei principali organismi 

consultivi a servizio dell’Arcivescovo ed è composto prevalente-
mente da laici. Nella sua ultima sessione ha prodotto un testo 

sulle prossime elezioni europee. Ecco alcuni altri passaggi.  

 
3.L’Europa è un processo aperto che chiama in  

causa il nostro protagonismo. Le grandi transizioni  
in atto, che definiscono il “cambiamento d’epoca”  
che attraversiamo, chiedono la partecipazione e il  

contributo fattivo dei cristiani.  
 

4.Il patrimonio della comunità cristiana va dai  
santi patroni dell’Europa ai “padri fondatori” , 

all’intero magistero della Chiesa, fino all’impegno 
quotidiano, motivato e coerente, di tanti credenti 

che si spendono nella società e nella politica.  
Un patrimonio da riscoprire, vivere e testimoniare. 

 
 5.Come comunità cristiana ci sentiamo chiamati a 

custodire e vivere nelle nostre realtà questo grande 
progetto, costruendo spazi di incontro e dialogo 

per l’edificazione del bene comune, rilanciando il 
dialogo ecumenico e interreligioso.  

 
6.L’esercizio del diritto-dovere del voto è una espli-
cita espressione del nostro impegno e della nostra 
cura per la “casa comune” europea. Per questo l’8 e 
9 giugno ci sentiamo chiamati e invitiamo a parte-
cipare alle elezioni per il rinnovo del Parlamento 
europeo. Siamo tutti chiamati a ridestare il sogno 

europeo.  

EUROPA: Inserimento dell’aborto 
tra i diritti fondamentali 

Non vincolante per i singoli Stati ma BRUTTA 
PAGINA PER L’EUROPA. Spettacolo indecen-
te l’esultanza al Parlamento Europeo a favore 

della morte innocente contro la vita. 
Tuttavia il “sogno europeo” non può tramon-
tare. Diamo forza a questo sogno partecipan-
do con convinzione al voto del giugno prossi-
mo per riportare in Europa le radici cristiane 

dei padri fondatori. 

DICHIARAZIONE  

DIGNITATIS INFINITA 
Circa la dignità umana 

L’UOMO È DEGNO A PRESCINDERE 

Il tema della dignità umana non è certo un tema nuovo. 
Eppure oggi è tornato al centro della riflessione. La Di-
chiarazione “Dignitas infinita, circa la dignità umana” del 
Dicastero per la Dottrina della Fede nasce da un’urgenza 
che la Chiesa avverte: l’urgenza di rendere tutti noi con-
sapevoli che per quanto si registri un «consenso piuttosto 
generale» sull’espressione «dignità umana», tale espres-
sione si presta a «possibili equivoci». Nel documento si 
richiama esplicitamente più volte la Dichiarazione univer-
sale sui diritti dell’uomo (1948) dell’Assemblea generale 
della Nazioni Unite dove sin dall’articolo 1 si afferma che 
«tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e 
diritti». Ma cosa significa propriamente “dignità umana”? 
La Dichiarazione del Dicastero parla di «dignità infinita», 
intendendo con questo aggettivo che la dignità è esente 
da limiti quantitativi nel tempo e nello spazio: è in ogni 

uomo, in tutti gli uomini; da sempre e per sempre;  
ovunque. 

(continua a pag.4) 
 

ORATORIO 
Iscrizioni Campeggio 2024Ceresole Reale 

14 aprile dalle 17 in ORATORIO!!  
 

INIZIAZIONE CRISTIANA 
14 Aprile 3° elementare (2° Anno IC) ore 15:00 

In CHIESA INCONTRO SPECIALE GENITORI E RAGAZZI 
cerimonia di MEMORIA DEL BATTESIMO  

compimento del cammino di catechesi vissuto insieme 
 

21 Aprile 2° elementare (1° Anno IC) ore 15:00 
In ORATORIO INCONTRO GENITORI E RAGAZZI 

 

Pastorale Giovanile  
..percorsi per crescere sempre più amici di Cristo nella Chiesa 

e nel mondo.. 
 

Gruppo Pre Ado (1° - 2° Media)  
19 Aprile ore 17:30 INCONTRO IN ORATORIO 

 
Percorso verso la Professione di Fede (3° Media) 

19 Aprile ore 20.50 in ORATORIO 
 

Percorso Adolescenti (1° 2° 3° Superiore) 
Coloro che desiderano essere Animatori dell'Oratorio  

Estivo 2024 
19 Aprile INCONTRO IN ORATORIO 

 
 

18/19enni (4° e 5° superiore)   
17 Aprile  ore 21.00 a CANEGRATE 



 L’Unione Europea e la sua storia 
Il percorso che ha condotto all’Unione Europea che conosciamo oggi è significati-
vamente iniziato subito dopo la seconda guerra mondiale: in particolare i paesi 
che avevano vissuto drammaticamente il conflitto (Italia, Francia e Germania), 
ispirati dai loro leader (Alcide De Gasperi, Robert Schuman, Konrad Adenauer, 

insieme a Jean Monnet) hanno guidato i primi passi, e ne sono considerati i 
“padri fondatori”. 

Le tappe  
1950 – La dichiarazione di Schuman del 9 maggio, con la quale è reso noto il pro-
getto per la Comunità europea del carbone e dell’acciaio (CECA), è considerata 
la pietra miliare dell’integrazione europea. Alcuni passaggi significativi e tuttora 

attuali: 
“ La pace mondiale non potrà essere salvaguardata se non con sforzi creativi, 

proporzionali ai pericoli che la minacciano. Il contributo che un’Europa organiz-
zata e vitale può apportare alla civiltà è indispensabile per il mantenimento di 
relazioni pacifiche.  L’Europa non potrà farsi in una sola volta, né sarà costruita 
tutta insieme: essa sorgerà da realizzazioni concrete che creino anzitutto una 

solidarietà di fatto.” 
1951 – Nasce la CECA, prima vera istituzione comunitaria , fondata da 6 paesi: 

Italia, Francia, Germania, Belgio, Paesi Bassi e Lussemburgo. 
1957 – Il 25 marzo, a Roma, sono firmati i Trattati istitutivi dei “primi edifici” 

della futura Unione Europea, la Comunità Economica e quella dell’Energia. 
1979 – La Comunità Economica Europea è cresciuta e conta ora 9 Stati. Per la 

prima volta, 45 anni fa, i suoi cittadini sono coinvolti direttamente e chiamati ad 
eleggere a suffragio universale il Parlamento Europeo. 

1985/1990 – La Convenzione di Schengen (che inizialmente riguardava solo 5 pa-
esi e ora coinvolge 420 milioni di persone)  dà vita al più ampio spazio di libera 
circolazione al mondo, senza più frontiere interne in particolare per i cittadini, 

creando il primo tassello della “cittadinanza europea”! 
1992 – La Comunità economica europea si trasforma e diviene Unione Europea 

con il Trattato di Maastricht: nasce ufficialmente il 1° novembre 1993. 
2000 – Un passo in avanti: gli ormai 15 Stati aderenti all’Unione Europea aggiun-
gono alla dimensione economica quella sociale con l’approvazione a Nizza della 

carta dei diritti fondamentali. 
2002 – Introduzione dell’Euro come moneta unica che oggi circola in 20 Stati. 

Quello che potrebbe apparire come un mero dato economico è importante per-
ché è un ulteriore tassello della cittadinanza europea: banalmente, se voglio be-
re un caffè posso fare un paragone concreto sul costo tra un paese e l’altro. La 

merce diviene uno strumento per sentirsi parte di un unico progetto.  
2004 – Adesione all’Unione Europea di altri 10 Stati  e firma a Roma della Costi-
tuzione Europea, che purtroppo l’anno successivo è bloccata dai referendum in 

alcuni Stati. 
2009 – Entra in vigore nell’Unione Europea (che a partire dal 2007 conta 27 Sta-
ti) il Trattato di Lisbona che recepisce parti significative della fallita Costituzio-
ne. In particolare: la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea assume 

carattere vincolante per tutti i suoi membri; sono definiti funzioni e ruoli 
dell’Unione e dei singoli Stati; funzione e composizione delle Istituzioni 

dell’Unione. 
2020 – L’Unione Europea a 27 Stati (ne è uscito il Regno Unito ma dal 2013 ne è 
membro la Croazia) affronta in modo comunitario la crisi legata alla pandemia 

Covid sia da un punto di vista sanitario che economico con il Next Generation Eu, 
che in Italia prende il nome di PNRR. 

2022/2023 – Guerra di aggressione russa all’Ucraina e conflitto Israele-Hamas: 
l’unione Europea cerca, con fatica, una posizione comune sul piano politico, di-

plomatico e umanitario. 
2024 – il 6-9 giugno, a distanza di 45 anni dalla prima volta, i cittadini 

dell’Unione Europea sono chiamati a eleggere il nuovo Parlamento Europeo. 
 
 

I 27 Stati (in ordine di adesione) che fanno parte dell’Unione Europea 

ITALIA, FRANCIA, GERMANIA, BELGIO, PAESI BASSI, LUSSEMBURGO, IRLANDA, 
DANIMARCA, GRECIA, SPAGNA, PORTOGALLO, AUSTRIA, FINLANDIA, SVEZIA, 

REPUBBLICA CECA, CIPRO, ESTONIA, UNGHERIA, LITUANIA, LETTONIA, MALTA, 
POLONIA, SLOVENIA, SLOVACCHIA, BULGARIA, ROMANIA, CROAZIA 

 

Circolo ACLI di San 
Giorgio organizza 

GIOVEDÌ  
18 APRILE   

h 21.00 
Sala Consiliare  

“G. Bassi”  
Palazzo Comunale 

DOVE VA LA  

SANITÀ  

LOMBARDA? 

Ne parliamo con  
DELFINA COLOMBO 

Segretaria di  
presidenza delle ACLI 

Milanesi con delega alla 
Sanità 

 
Incontro pubblico 

aperto a tutti.  
Al termine 

dell’incontro si potrà 
firmare la petizione 
per il Diritto alla sa-

lute“Lombardia 
SiCura” 

CENTRO ASTALLI 
EUROPA 

Patto integrazione 
punisce i migranti con 
soluzioni detentive e 
mette un’ipoteca sul 
rispetto dei diritti di 
persone provate da 
persecuzioni e vio-
lenze. Manca una vi-
sione programmatica 
necessaria a governa-

re fenomeno com-
plesso e strutturale. 

Sotto attacco il  
diritto di asilo.  



(continua dalla pagina 2) 
 

L a dignità riguarda l’uomo in quanto uomo, al di là di 
ogni apparenza esteriore sul piano fisico, psichico e/o 
sociale o oltre ogni caratteristica concreta. L’uomo è 

degno a prescindere dalla fase di sviluppo che ha rag-
giunto (può essere un embrione o un soggetto moren-
te); a prescindere dalle capacità che manifesta (può 
essere non ancora in grado o non più in grado di ra-
gionare, volere, decidere); a prescindere dalle condi-
zioni fisiche e/o psichiche (può essere sano o malato, 
abile o disabile); a prescindere dalle condizioni sociali 

(può essere ricco o povero); a prescindere 
dall’appartenenza etnica (può avere un diverso colore 
della pelle o appartenere a differenti culture). La di-
gnità è umana in quanto “prescinde da” circostanze, 
situazioni e caratteristiche specifiche che ci rendono 

tutti “diversi” l’uno dall’altro. La dignità riguarda il no-
stro “essere” che ci costituisce come “uguali”. 

In questo senso il documento parla esplicitamente di 
«dignità ontologica», che è anche «dignità morale, 
sociale ed esistenziale»: ossia si esprime nell’essere 
umano in ogni condizione della nostra vita. Non esi-

stono vite più o meno degne: la dignità non si acquisi-
sce o si perde, perché la dignità o c’è o non c’è. È una 
alternativa ontologica radicale. La filosofia giustifica 

sul piano della ragione il fondamento della dignità nel-
la natura intrinseca dell’uomo, quale “dato originario” 
che siamo chiamati a “riconoscere” a priori. La dignità 
non è “conferita” e “attribuita” a posteriori, a qualcuno 
da qualcuno: se così fosse dipenderebbe da un arbitrio 
della volontà. La teologia cristiana, in modo comple-
mentare alla filosofia, rafforza la verità della ragione 
con la fede che ci rivela di essere creati a «immagine 

e somiglianza» di Dio. 
La Dichiarazione non si ferma alla teorizzazione filoso-
fico-teologica ma scende nella pratica per applicare il 
significato di dignità umana ai problemi centrali della 
nostra epoca. Viviamo in un mondo dove, purtroppo, 
abbiamo esempi continui di «gravi violazioni» della 
dignità umana: la povertà come effetto della distribu-
zione iniqua delle risorse nel mondo; la guerra, con la 
devastazione, distruzione e dolore che produce inevi-
tabilmente; il travaglio dei migranti, con emarginazio-
ne, esclusione, sfruttamenti; gli abusi sessuali, con 
ferite indelebili per la vita; le violenze contro le donne 
e le diseguaglianze inaccettabili. Molti i temi di bioeti-
ca menzionati: aborto, maternità surrogata, eutanasia 
e suicidio assistito, richiamando alla «cultura della vi-
ta» dall’inizio alla fine contro la «cultura dello scarto». 
Anche i temi delle nuove tecnologie digitali sono men-
zionati, con le sfide e i pericoli che portano con sé. 
La Dichiarazione dunque ci stimola ad aprire gli oc-
chi, a non «attenuare la coscienza», ma a iden-
tificare le violazioni, a porre attenzione anche a 
quelle meno evidenti, più silenziose, nascoste 
dietro linguaggi ambigui o a ideologie subdole, 
per comprendere che ogni violazione della digni-
tà è una sconfitta per l’uomo e per l’umanità. La 
dignità umana ci insegna a reagire alle violazioni, a 
usare il linguaggio dell’uguaglianza e dell’equità, della 
pace, dell’accoglienza, dei doveri oltre che dei diritti, 

dell’amore e della cura, nella relazione, nella recipro-
cità. E nel riconoscimento dell’appartenenza alla co-
munità umana. 

Laura Palazzani 
(tratto da Avvenire) 

Il Cardinal Zuppi alla Cei 
Pace è la parola che il cardinal Matteo 

Zuppi, arcivescovo di Bologna e  
presidente della Cei, ha scelto come 

“priorità” da indicare alla Chiesa 
italiana, nell’introduzione con cui ha 

aperto i lavori del Consiglio permanen-
te dei vescovi italiani, conclusosi lo 

scorso 20 marzo. 
“Possiamo ancora accettare che 

solo la guerra sia la soluzione dei 
conflitti?  

Ripudiarla non significa arrestarne la 
progressione o dobbiamo aspettare 
l’irreparabile per capire e scegliere?” 

L’impegno per la Pace è quindi priorita-
rio per la Chiesa italiana fino a diventa-
re preghiera ma anche solidarietà, ha 
aggiunto il cardinale annunciando, per 
l’Assemblea Cei di maggio, una Giorna-

ta di preghiera, digiuno e solidarietà 
per quanti stanno soffrendo per i con-
flitti in corso. “Viviamo un lunghissimo 
Venerdì Santo”, l’analisi del presidente 
della Cei, secondo il quale, “le parole 

del Santo Padre sulla pace sono 
tutt’altro che ingenuità. La Chiesa è 
madre e vive la guerra come una 
madre per la quale il valore della 
vita è superiore a ragionamenti o 
schieramenti lontani da questo”. 

Quelle della pace, in altre parole, “sono 
le sole ragioni che possono portare alla 
composizione dei conflitti, a risolverne 
le cause, facendo trionfare il diritto e il 
senso di responsabilità sovranaziona-
le”. “La storia esige di trovare un qua-
dro nuovo, un paradigma differente, 

coinvolgendo la comunità internaziona-
le per trovare insieme alle parti in cau-
sa una pace giusta e sicura”. La propo-
sta è che: “gli Stati e i popoli europei, 
le stesse istituzioni dell’Unione europe-
a, riscoprano la loro vocazione origina-

ria”, anche “scegliendo responsabil-
mente i deputati che rappresenteranno 
i nostri valori e lavoreranno per il bene 
comune nel prossimo Parlamento euro-
peo”. “Non possiamo rassegnarci a 

un aumento incontrollato delle  
armi, né tanto meno alla guerra co-
me via per la pace”, l’appello riferi-
to ai conflitti in corso, in cui “si sta 
pianificando l’eliminazione del fra-
tello”. “L’Italia –l’Europa no? – ripudia 
la guerra come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e come mezzo 

di risoluzione delle controversie 
 internazionali”, chiara la citazione  

della nostra Costituzione nelle parole  
del Cardinale.     Agenzia sir 


